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IL MAESTRO

Sommario: il nostro suono di oggi, l’OM, era usato da razze lontane come modo per adorare la creazione – Ogni cellula del cosmo ne palpitava di gioia – Il nostro canto richiama le anime sorde e mute al segno della vita – Noi serviamo loro da esempio ed esse ci seguono benedicendoci e dandoci aiuto.

La pace sia con voi fratelli, figli Miei.

 Il vostro suono (l’OM), sì tanto gradito al Mio cuore, il vostro suono Mi fa gioire, Mi fa rivivere momenti di quando altre razze, più o meno lontane, adoravano con questo segno tutta la creazione. 

Poiché il loro richiamo, il loro modo di esprimersi e di adorare era vivo, Io posso dire che ogni cellula del cosmo palpitava di gioia. 

Pensate a questo vostro pianeta, a questo vostro mondo innalzato in mezzo all’universo, e al vostro canto che lo percuote tutto, ma è una cosa molto bella come è bella quella che voi state facendo, perché rimuovete ad ogni modo, ad ogni passo, tutte quelle anime che dormono senza trovare un riposo.

Voi le richiamate al segno della vita affinché loro trovino la sostanza vitale, il ragionamento per vincere tutti i loro sentimenti più o meno sbagliati e riportarli ad una verità nuova, ad una verità piena di Luce e di tanta disperazione.

Perché disperazione? Perché trovandosi abbandonate da tutti, il vostro canto così armonioso le sveglia come la venuta del Cristo; le riporta a quella verità viva che da tempo è rimasta sepolta nei loro miseri sentimenti umani.

Ecco qual è la grande importanza: scuotere ogni anima che palpita felice, ogni anima che palpita infelice senza trovare quel punto e quella meta per rendersi consapevole di quello che loro stanno vivendo o vivono.

Credete forse che sia finita la vostra missione con questo straordinario canto? No! La vostra missione da questo momento incomincia, perché se anche avete squarciato i cuori di tante anime che sono in quello stato inutile, in quello stato di dormiveglia, voi le richiamate tutti ad una verità, e svegliandosi trovano voi come portabandiera e come esempio. Non possono fare altro che seguirvi, e in tutta umiltà vi aiutano e vi benedicono.

                       

                                                                  †

MAESTRO LUIGI

Sommario: richiamare le anime perdute per farle rivivere – Muteremo con le evoluzioni – Satana è la nostra parte cattiva – Perché la Chiesa parla di una sola vita terrena – I Maestri della terra non chiedono ricompense – L’evoluzione non si compra – Con l’OM chiamiamo Dio a noi: è la più bella Comunione – Dovremo fortificarci e divenire un’anima sola a formare un faro che dia luce dalla terra all’infinito – Meditare – Le prove – L’umiltà – Il futuro – L’insegnamento che dovremo dare – Più evoluzione, più conoscenza – Al trapasso ci troviamo avvantaggiati conoscendo la reincarnazione – Il libero arbitrio sparisce al trapasso.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

Non basta aver suonato una campana per chiamare e risvegliare l’universo e tutte le anime che sono perdute in ogni angolo di questo, non basta! Dovete voi richiamarle alla loro attenzione, dovete richiamarle per farle rivivere, sognare, sperare, glorificare, amare e lavorare in un campo che oltrepassa il limite di guardia di un essere spirituale, spoglio da ogni umana veste, per potere cominciare a lavorare con voi. 

Voi non siete più quel numero misero, ma io posso dirvi che siete altrettante volte, cento volte superiori. Essere richiamate da quel canto, l’OM, unite a voi nella preghiera più intima, si ritrovano attratte da questa luce che si è sprigionata tramite voi ed il Mezzo; dovete ora, col vostro esempio, riportarle alla ragione, parlare loro, pulirle, far loro comprendere che esse devono lavorare, vibrare intorno a questa affannosa terra priva di ogni cognizione spirituale, a poco a poco lasciata a se stessa affinché questa palla di fango si stacchi dalla Mente divina per poter navigare sperduta nell’universo. 

Ecco la grande importanza ed il grande impegno di poter rimuovere, ricostruire per poter gioire e poter meglio pregare. Una campana ha suonato, mille luci accese fan ritorno a loro spese. 

Luigi vi abbraccia ancora, eccomi di nuovo con voi cari fratelli. Parlate pure.

Rita: che cosa significano le parole dell’Apostolo Paolo nelle lettere ai Corinzi: non tutti morremo ma tutti saremo mutati?

“Infatti, nessuno muore, ma tutti si mutano nel loro atteggiamento, nella loro nuova veste, nelle loro reincarnazioni; si mutano nella loro espressione migliore per evoluzioni fatte tramite le loro vite. Non possono morire perché Dio non muore, ed ognuno di voi ha quella parte di Dio che non può morire, ma mutare sì! Perché il vostro corpo, che dovete perdere e poi ritornando assumere nuove vesti, nuovi corpi, questo è mutarsi. È ritrovare un’armonia di volta in volta sempre migliore.”

Rita: ed il ‘non tutti?’

“Non tutti perché se qualcuno rimarrà indietro poi verrà ripreso. Spiegato duemila anni e più fa, non poteva essere compreso come oggi comprendete. La loro mentalità era al passo della loro intelligenza, che non era certamente come in questa era vostra. 

Pensa che con l’andare dei secoli chi non ha compreso rimane morto, morto a se stesso. Allora vengono portati su altri pianeti e lì lasciati a meditare su Insegnamenti più forti e più calorosi, a meditare su cose ben diverse fino a che le loro menti non si apriranno. Ma parlava dell’attimo della stessa vita, della vita attuale di allora, ecco perché dice ‘non tutti,’ perché parlava di quel momento.”

Rita: sembrava quasi che si riferisse al momento del giudizio universale.

“Loro parlano spesso come hai inteso, parlano e spiegano. Ma non è questa l’interpretazione, l’interpretazione era quella che non tutti vivrete o morrete, perché è quella vita, quel passaggio. In quel momento chi capiva, capiva! Infatti viene ripetuto più volte ‘beati coloro che credono, che vedono o sentono;’ è un po’ la stessa espressione.”

Rita: ho un’altra domanda, relativa al regno dei mille anni di Satana. In quale momento si collocano questi mille anni?

“I mille anni vedi, sono passati, perché l’esistenza che voi conoscete e che voi segnate nel vostro calendario terreno, ha più di mille anni. Che cosa significa? Che Satana, a parte che non esiste il Satana ma esiste in ognuno di voi una parte cattiva che è interpretata nella parte satanica dell’essere umano che ruba, uccide, danneggia, impreca; quella è la parte satanica che poi va a scomparire piano, piano con l’evoluzione. È un po’ la stessa cosa. Hai compreso? Se non hai compreso, rifai la domanda”

Rita: no, no, ho capito, è tutta in forma allegorica l’Apocalisse di Giovanni!

“Certo, altrimenti sarebbero impazziti, non avrebbero capito niente. Ma io so che dopo aver detto queste frasi, ci fu un grande tumulto di grida, di bestemmie e di domande insolenti che durarono per diversi giorni e che lui doveva pazientemente spiegare. Fu riportato alla lettera quello che lui disse, ma non fu capito in pieno. Parlate pure”

Paolo: senti Luigi, perché la Chiesa ha accettato una vita sola invece della reincarnazione per spiegare, quindi interpretando i Vangeli sotto questa luce? Quando già il passato dell’uomo aveva storie in merito all’evoluzione?

“Se l’uomo avesse conosciuto la reincarnazione, non avrebbe avuto paura dell’inferno, non avrebbe avuto paura delle minacce dei preti, perché i preti – mi dispiace dirlo perché alla Chiesa sono affezionato – i preti, nella loro misera, inutile esistenza non hanno fatto altro che minacciare, imprecare, impaurire, danneggiare l’essere umano nel profondo del suo spirito: non pregava più per fede ma per paura dell’inferno; non pregava più perché amava Dio o Lo sentiva dentro di sé nell’armonia più completa che ognuno avrebbe dovuto sentire, Lo pregava per la paura di dannarsi! 

Comodo era per la Chiesa dire nella sua minaccia: “Attento, fai così, perché sarai dannato in eterno!” E sono minacce grosse! Questo non è assolutamente perdonato.
Il potere di perdonare i peccati e salvare è per ottenere danaro, danaro, danaro. L’esempio oggi è limpido e chiaro: mentre la pazienza e l’insegnamento di Cristo predicavano la povertà, di non portarsi dietro due calzari o due vesti ché una era sufficiente, loro si sono arricchiti così tanto che i loro tesori oggi sono a bella vista di chi soffre la fame. Non è certo questo ciò che il nostro Signore Gesù Cristo ha insegnato.

Perciò hanno minacciato, hanno ingannato, hanno impaurito l’essere umano. Molti ricchi per salvarsi l’anima hanno donato tutte le loro sostanze alla Chiesa, lasciando in povertà, molte volte, i loro cari. Hai compreso?”

Paolo: pensavo che ci fosse un motivo un po’ più alto, per lo meno una spiegazione più semplice da dare alle persone semplici; se è solo questo purtroppo è veramente squallido!

“La spiegazione che tu puoi dare non è che la pura e cruda verità. A quante anime in punto di morte il prete ha detto: “Sii generoso, affinché la Madre o il Padre ti accolgano tra le Loro vesti.” 

Questa è una verità squallida, puerile, ma vera; cruda nella sua piccola esistenza, amara per chi la sente! Molti dei vostri cuori forse tremano, soffrono a questo pensiero così misero, e quale insegnamento io potrei dare se non quello di rendervi vivi e non ciechi affinché la vostra vita nella meditazione più pura possa comprendere la grandezza dello spirito? Il denaro non può comprare tutto: le vostre azioni, le vostre malefatte o i perdoni da ricevere, vanno pagati tramite il sacrificio, il sudore! 

I Maestri della terra portano i pesi vostri e dell’umanità senza ricompensa e senza chiedere niente! Muoiono nella loro miseria e molte volte, il più delle volte, non compresi, non amati, abbandonati. Ma loro lo sanno, e questa loro accettazione li rende grandi agli Occhi divini. Non c’è obolo che li salvi, non c’è quella misura o quel peso: più dai e meno peccati ti rimangono.

Non si compra l’evoluzione, e il vostro spirito, abbandonato lentamente nelle Mani divine, sospeso nell’universo, implora ed invoca la Misericordia divina. Prega, Lo chiama con quella bellissima, adorabile preghiera: la Preghiera delle preghiere, il richiamo a Dio verso di voi… l’OM! che scuote e richiama l’universo, è la più bella moneta che ognuno può donare! Chiama Dio a sé, dentro di sé.

Ecco la grandezza di questa preghiera, la moneta di una vibrazione che esce dalle vostre labbra e chiama, chiama e commuove l’Amore divino, che come per incanto entra dentro di voi! Non c’è così un prete che vi danna e vi impaurisce o cerca di rubarvi quell’unico obolo che è rimasto nelle vostre tasche!

IL BAMBINO

L’OM COME PREGHIERA

L’ OM vi trastulla e vi fa suo.

Umanamente allora, abbandonato a Dio,

ritrova se stesso all’origine sua della vita.

Prova compassione e amore

per chi non sa trovar l’amato Iddio.

In quella sua preghiera trova se stesso

e la sua maniera di rinnovarsi a Lui,

ogni volta che Lo chiama a sé.

Perduto amor che allor non mai perdona

e nelle viscere sue si trova rinnovato,

e nelle vesti ritrovato

di una veste nuova, lucente, che mai si abbandona,

trova quell’Amore che è giusto e lui si 

abbandona.

Questo è il richiamo, 

questa è la vera penitenza, questa è la vera confessione,

questa è la vera preghiera, questo è il vero richiamo,

questa è la vera unione,

questa è la vera delle vere perfezioni,

di un incontro così totale che si immedesima

in quella stessa Scintilla

con cui si incontra e si adopra:

la fa sua, la stringe, e brilla!

Ogniqualvolta che voi farete l’OM,

questa Scintilla che scende dentro di voi

è la più bella delle sacre comunioni

che in un Cenacolo si possa fare!
Era cruda la domanda, e più cruda la risposta. Ma la verità che è viva e vera, la si sente dentro di noi nella sua espressione, in quella gioia che ti fa sentire suo con Lui, con quest’Invisibile che non riesci a vedere ma che riesci a sentire.

Se Egli non ha volto, tu non Lo puoi vedere, ma se Egli è Spirito e Luce, tu Lo puoi sentire, e quando fai l’OM ti comunichi con Lui in spirito, in Luce, in bellezza; in trasparenza vitale ti rende vita, ed a te la vita si rinnova ed in Lui si ritrova. Questo è quello che vale! Hai compreso? (sì)

Dovete fortificarvi ancora, ancora non siete pronti, ma siete molto vicini; lottate, lottate, aiutatevi l’uno con l’altro, stringetevi, cercate, se uno si sente perduto, la mano dell’altro fratello! Aiutatevi fra di voi come un essere solo, come se ognuno di voi dovesse aiutare se stesso; rivelatevi, apritevi, parlate, perché la vostra voce sia una sola! Guai a chi ha invidia, guai a chi ha secondi fini e cerca di ingannare il proprio fratello! Guai a chi non sa amare!
QQuesto però non è nel vostro caso, perché voi vi amerete: parola di Luigi, vi amerete. Sarete una cosa sola, un’anima unica, un’anima sola perché le vostre scintille si dovranno unire e formare un unico faro per illuminare tanti che dovranno venire, tanti che dovranno correre a questo richiamo! Ecco perché non è un obbligo, non è chiedere troppo, non è un’esigenza, è quasi un dovere d’amore parlarvi e cercare di rendervi unici, unici, uniti! insieme anche a me: essere una cosa sola fra la terra e il cielo, tramite il faro che inizia da voi e si sperde nell’infinito!

Questo io lo desidero, questo io cerco: portarvi alla Luce, che è tanto, tanto bella!

A volte si rimane distratti a tale richiamo. Quando uno viene sulla terra bisogna che non si smarrisca troppo, perché deve essere cosciente di aiutare il proprio fratello, in silenzio, ma senza segreti fra di voi: siate uniti come io lo sono con voi. Parlate pure.”

Ad una domanda sugli incontri avuti dal gruppo, Luigi risponde:

“Molte cose sono positive, molte altre vanno meditate affinché ognuno di voi debba riflettere per non cadere in certi errori. Quello che voi fate interiormente è tutto positivo, esteriormente, molti fatti non risultano positivi. Ma non risultano di proposito affinché il vostro io interiore debba meditare sempre di più; vi sono presentati come prove perché ognuno di voi non dimentichi che non è arrivato.

 Questi fatti vi portano una verità di nuove meditazioni, affinché la meditazione sia sempre più nuova e sempre più genuina. Guai se ognuno di voi non meditasse più!

 Tali incentivi, tali dolori apparenti, le ingiustizie non comprese che vi vengono incontro ed appaiono ai vostri occhi, sono piccole prove che ognuno di voi deve conquistare con il massimo dell’umiltà; non basta meditare, non basta pensare all’Alto, soprattutto c’è una piccola virgola, una piccola cosa che deve esplodere, uscire da dentro di voi, deve essere quasi la vostra maschera, maschera non di buffo, ma d’amore, di luce, una maschera di beatitudine – dico beatitudine – che ha un nome: umiltà. Più che sarete offesi, più umili sarete e più che avrete conquistato quell’agognato piano superiore. Se non hai compreso rifai la domanda”

Antonio: ho compreso; ritengo che l’umiltà sia una delle virtù più difficili da conquistare.

“Ed è la prima cosa: come fai a meditare senza umiltà? Vorresti forse meditare con un certo orgoglio nel tuo cuore? Ecco perché ho detto che siete a delle prove, provati. Non è facile tutto questo ma ci riuscirete, perché io lo so che ci riuscirete, perché io leggo nei vostri cuori, nel vostro intimo. Certo ora siete tutti forti, tutti uomini che sapranno valutare chi vi offende e chi non vi offende. Discutete su chi ha sbagliato oppure vi ha detto, oppure si è comportato in una tale maniera: “Ah! Lui questo non doveva farlo!”

Gli Insegnamenti sono fatti in mille maniere, in mille modi, in mille privazioni, in mille richiami, in mille modi diversi, ed in mille abbracci, in mille consigli, in mille carezze, in mille debolezze, in mille perdoni, in mille umili consigli!”

Antonio: ti ringrazio. Se possibile, quando gli altri fratelli avranno fatto le loro domande, vorrei tu ci potessi parlare del dopo, del futuro.

“Il futuro dipende da voi, il futuro è in voi.In tutti c’è scritto evoluzione, nessuno escluso, ma era scritto anche in quelli che se ne sono andati: non hanno ascoltato la Parola o non hanno compreso o era troppo presto. 

Il dopo, l’avvenire, è bello, è pieno di Luce; sarete di esempio, parlerete, sarete capiti, insegnerete, ma prima dovete meditare ed imparare. Ma voi, nel grande romanzo della vostra vita evolutiva che si è già aperto – e siete già a delle prime pagine – parlate di quello che sapete, di quello che avete appreso, parlate e cominciate ad insegnare.

I Maestri passano e muoiono… [il nastro gira] …andarsene, lasciarvi, se prima non hanno visto che potete camminare ed a vostra volta insegnare.

Quanti piccoli bambini dovranno essere professori? E quando il bambino diventa professore, il suo Maestro è già vecchio, ha già dato, deve trapassare ora, a sua volta, lasciarvi in questa terra piena di spine, di lamenti, di confusione, e anche voi allora, avrete dei discepoli che vorranno sapere, e saranno ancora una volta le stesse parole, le stesse frasi, le stesse domande, le stesse risposte. E il Maestro che se n’è andato si rinnova per insegnare ancora una volta alle classi superiori. Non finisce, la ruota gira con tutti i suoi raggi. Hai compreso?”

Antonio: sì, molto bene.

“Parlate pure, che poi farò io una domanda a voi.”

Rita: quando siamo disincarnati, quanta parte della conoscenza umana…

“In base alla tua evoluzione”

Rita: ecco, in base all’evoluzione.

“Potrai capire di più in base all’evoluzione che tu hai fatto. Ogni qualvolta che tu acquisti un raggio o piano, si conoscono sempre più cose, e più verità ti viene, come cambia l’espressione del tuo volto, che più o meno ce l’ha per non farti riconoscere.”

“Come siete belli! Devo innanzitutto rivolgermi ad uno di voi. Sono felice per quello che hai imparato, fratello mio. Hai saputo tenerti forte nella prova più grande, hai saputo vincerti. Ti è stata data una prova non indifferente, hai dimostrato di essere all’altezza della situazione. 

Ti dico bravo per quello che hai fatto, ma soprattutto ti abbraccio per come ti sei comportato; ti abbraccio anche per quello che hai sofferto; ti abbraccio per quello che hai provato; ti abbraccio come ti abbracciavo nel momento di quella prova che dovevi passare. E dico a te ed alla tua compagna: “Siate benedetti e siate benedetti tutti voi che gli siete stati vicino.” Bravo! Parlate pure.” 

Paolo: quando ho bisogno di forza o di aiutare qualcuno, visualizzo questa stanza: la vedo sempre molto grande, mai nelle sue dimensioni ma tutto allungato, tutto allargato. È un difetto mio di concentrazione?

“È un segno di evoluzione. Ti dà l’apparenza di una stanza più grande, perché in apparenza le sue dimensioni, non di stanza ma spirituali, sono molto più grandi di quanto voi la vedete. Non potete misurarla con il metro, magari quattro per quattro, ma diventa venti per venti, poi cinquanta per cinquanta e via, e via in base a voi.”

Maria: è un’espansione di energia!

Paolo: infatti la vedo tipo una prospettiva.

“Sì! Dovrà venire tanta gente, ma non a mettere confusione, dovranno venire dei fratelli saldi, preparati, forti, e sta a voi prepararli.”

“Parlate, su! Allora vado via? La pazienza è la più grande delle virtù se è anche accompagnata da una certa umiltà; perché a volte l’espressione… ‘ma guarda, questo sciocco me lo poteva anche dire,’ non è più umiltà e non è più pazienza!”

Miro: senti Luigi, un’Entità appena trapassata, che ha ricevuto negli ultimi momenti le indicazioni sul meccanismo che noi conosciamo, riesce a superare il momento di impatto o di confusione abbastanza presto, rispetto a qualcun’altra che non ha mai sentito parlare di queste realtà?

“Molto prima, molto, molto, molto, molto prima, perché quello che tu le hai detto, anche se lì per lì non ha compreso, o l’ha capito come una cosa irreale, in quell’attimo tutte le tue parole le tornano alla mente. Allora le vede vere, si sente agevolata, si sente quasi scivolata nel trapasso; mentre chi non conosce questa verità, fa fatica perché si tiene, non si lascia andare: è un po’ come il Medium quando cerca di addormentarsi, si lascia andare e piano piano fa tutto da sé. Uguale è il trapasso. Allora, me ne vado?”

Rita: un attimo! Ad una persona che non ne ha mai sentito parlare ed è appena trapassata, può servire che si dicano?

“Quando è trapassata?”

Rita: appena trapassata. Lo spirito non se ne va subito; se è ancora lì, può sentire e capire?

“Se è morta, ha già fatto il trapasso, perciò è inutile parlarle!”

Rita: però ci dovrebbe sentire lo stesso!

“Sì che ti sente, ma è già da un’altra parte!”

Rita: va bene, ma non è detto che si debba essere resa conto subito di come stanno le cose! Potrebbe essere una facilitazione il dirglielo.

Paolo: ma non ha più il libero arbitrio di scelta a quel punto!

Rita: ce lo dovrebbe avere sempre! 

“No, no, no, il libero arbitrio finisce nel momento che uno è trapassato, se è un’anima cosciente, almeno cristiana. Chi, si tiene il libero arbitrio e non vuole trapassare o rimanere nei fondi più neri? Sono quelle anime che non accettano la morte, che si sentono vive pur non essendolo più. Rimangono incatenate al ricordo del corpo, talvolta così forte che gli sembra di averlo.”

Rita: sì, però ci sono anche delle anime che rifiutano il trapasso, non per codesto motivo, ma anche perché muoiono all’improvviso!

“Ma trapassano ugualmente. Quando uno è morto, è trapassato! Poi c’è quello che vaga sulla terra perché non ha accettato il trapasso, per un certo periodo di tempo, più o meno lungo, ma rimane e perde il libero arbitrio; il suo libero arbitrio lo perde, rimane la volontà di essere vivo, ma non può più né agire né comandare né fare. Hai compreso? 

Vaga solo nella sua mente, è la sua mente, è il suo spirito che sente ancora il corpo pur non avendolo. Ma il suo libero arbitrio, la sua volontà non hanno più ragione di essere, in quanto non può fare niente, solo se non è spinto da un altro essere umano a reincarnarsi, cioè ad occupare un posto in un corpo già vivente. Allora ne prende possesso come spirito del male. Occupando il corpo di un altro agisce, fa del male e riprende la volontà, gli istinti di prima, occupando il posto di un altro! Ma il suo corpo è svanito, è morto.”

“Chi mi chiama? Mi stanno chiamando…”        

[così termina la riunione]


MAESTRO LUIGI





IN TUTTI NOI C’È SCRITTO EVOLUZIONE:


NESSUNO ESCLUSO!
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